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INDIFESA' 
Una idea ecobomiea degna di atten-

«ione a di pondof^ta d'iMasàloriP 6' (^a"lla 
.luanuziuta iM'ALlgerneine iSviiung a 
proposito delia oondizioiii ècoub'm cha 
deJI'JSaropa di'fi'ooté"alla puliMoa p(o-
tezippidta delld Frauda e della Russia. 

il 'protezionismo' nd ultranza/itiiiugU' 
r>iio in JSaropa dalla Fruioia per imi­
tare gli Siati 00 ti del Noid Afnirica — 
senza tener conto, delie dtlftrrenze so-
stanzidli fra le oOiidiz^onr' eoinnbi'Obe 
dm due P'i 81 — ha HVideolemi'ota uno 
spopo essi azialmaute politioo; tanto è 
ve 0 ohe se la Jj'rtnoia ha rivolto verso 
l'Italia tutti 1 t igon del suo prolezio. 
niamo, la Ectasia sembra rivolgerli a-
desso prefeiibilmente coatra la Q-dcma-
uia. 

Il sistema delU tariffa ma'<siina e 
minima è stato creato per ftv.inre gli 
dlIsHii e gli umici 'politioi, e fare il 
maggior danoo possibile a quelli olio 
potranno domauj essere nemici. 

Il fuglio tedesoii da noi,i!itato orede, 
e l'o oiediamo noi'pure,' che g l i ' Stati 
europei, dupaeggiafi dalla' cbogm/a do­
ganale c'ombiuG(ta'fra la < Russia e la 
^Francia, pijtiaùab agevolmente 'difen­
dersi, unenlosi' itìsiieme In una lega 
doganale, furmaodo una 'lì^sdie di alle-, 
aiiZ'i difensiva anche in'fatto di ^otitioj 

I commerciale, ' ' 
L'usempo dovrebbe'essere ,diito' dai 

tre .Stati rfaa formano' ii' tiripTice alle­
anza, dichiarandosi,sutidali''rii mt^ieria 
ci.mmi'rciale. ' ' " ' ' ' ' 

h'AllgemeiHe Zeilung raocouiauda 
per oonueguebiia ail'Itali'i,' all'Austria 
ed alla Qer'maniai di oouolttdere iiua.al­
leanza ddganaib difensiva, f,Ibijàda uà 
priDiO paeso'verso Vuuiòne doganale) poi 
uhÈ a quest'unione'gli StittV deli» tri­
plice aiiDO sprnt) 'inesorabilmente l'da/le 
cuuil itiùni del mtjrcato iióiYdiale. "i 

L'esistenza di questa' 'lega doganale 
sar> bbe, aiparet'nu'stro^'pii'naineuie giu-

'etificuta q'uaado'Vl 'fi<fiiÉé'il forditi i prò 
^osito di up^iutre franca meni e le leone 
Ubero scambiate ai^ p'regiu(|>zr protez>o> 
Disti ohe ispirano i 'governi Jbranoise e 
Russo in itiatéria ònlnitnertiiàle, 

IJ'importanza dell'articolo sopra ci-
I iitatp niin .tionsisie però sukttuto nel suo. 

.,qt>bÌBttivo ^coporaino, ;, '• '>' 
1 /Esaù dimostra a chiunque tollera con 

poca A punta . rasseguszioqe la triplice 
. alleanza, come non le sole asQessiià po­

litiche mai anche qtie.ll» citminerciali, 
dvpu A'aTV ciaamentu delia Russia alla 
franoia, esigano us^iolutupioQiit t'iiaioue 
degl';iinperii centrali all'Italia, col ta-
óiio coaseuai) d^ill'I ghiltecra, uon sol­
tanto per aasicu are la paga (ili'flaropa, 
ma P'ir.i impedire altresì la .prepotenza 

1 ̂ , , (iomiueroiaiu oh", a luogo aud «re, può ' 
I . essere, per chi la subire, dCî Do t̂ ' 

, quanto una, gqerra. 

LE DONNE; IN PAFtUMENTO 

i Riproduciamo dalla Vie .lemlempo-
rame a .arguenti bUam di un articolp 

idi Joles Siniaa lutornu all'estensione 
d^ll'oettaiatp'.politico al sasao igèntile. 

< È innegabile, .«git'dice, ohe l)entrata 
.delle donne nel farlamenio.darebbe im-
iiied/atamfoto ai preti aa'itiiaeuza pre-

r ponderante. Per quanto la soggezione 
della donna ai preti non aia |>)i)i quella 
di una volta, essa è sempre .abbastanza 
grande di« portarti la maggioranza dove 

, U, chiesa cattolica vorrebbe. L̂ t lepub-, 
plica diventerebbe una teocrazia. Il 
papa sarebbe il sovrano.spirituale della 
catioliqiiA e il sovrano teinp'jral» dejla 
Francia. .In tutta la.,storia non ci sa­
rebbe mal stata una rivoluzione p A 
meravigliosa >. 

iLo squarcio seguente è ancora pCi 
piccante: 

« Un altro particolare, che uon bi­
sogna negligere, è 1,'introdazioue nelle 

I assemblee di tutte je< pa'.soni che le 
I donne .ÌDspirano. Mi {itapisco i li» non 
II Bieuei mai raccontate le.ovolnziom della 

rappresentanza nuzuinale al pnlasEO 
Biirboue. Io avevo pieso degli appunti 
per farlo Far, Itniitandotai .aile assem. 
blee che io stesso. ho v>'duio e di oui 

. ho faito parte, i csmbiafueuti sono sl'ati 
enormi in un mezzo secolo. Ma che 
rivolueione gi'Dii 1) o, se io questo Ca­
farnao a'introduoeese una ventina ,(^r 
goonellel » 

ÀI Senato, forse, gli inconvenienti 
sarebbero minon, ma iî  signor Sin^on 
uon SI occupa.('he del palifzzu B.irboue. 

< PIÙ. di una di queste signore du­
rerebbe fut.cs ad estete, alla Gaqieraj^ 
jnaloosa di diverso da un 'a t t r i co '^e ' 

recita la sua parte. Si f irebbe dare un 
' Ministero, come ci si U iati una pa 

[iizzi'na. A' BUOI argomenti arroghebba 
quello dei «uoi begli occhi. » i 

« V^-dn-bbe il suo 'Bsoendente scemare 
c'gll anni, in''ragione inversa della sua 
cresiìente esperienza. Avrebbe delle tue 
lette pi'r le seifute d'iaterpel/ao^a, per 
uni grande setiim'iinìi, pei/ un e mpo 
di corse parlameniareìl VI SÌ'adirebbero 

.! jdei.sorftioiii, e .fufse f,delle, arguzie pio 
I cani). 
1 « L< i>ÌB veo.;h a amica, miss Hif-

riett Piik-^r, ohe h-i fatte tanto opere 
buiine, ma cheilveva la iìasuzioue del 
Parlamento, aveVa composto due o tre 
discorsi che essa non sapeva dove a-

I vrebbe collocati, ma ohe, per irisgrazia, 
poteano Hccaiai dappertutto, Ella mi ili 
ceva oh<̂ , dopo l'avveoimeato dèRe donine 

' alla Camera dei Comuni, questa sarebbe 
diveniati uò gran salone e u'deputati 
SI sarebbero comportati da gnntilu'omini. 

« Io le chiesi quale delle due fa­
zioni de' parlamentoirasoiner< bbe l'altra. 
Io diceva che gli uomini non diven-
.teiebbero'i cavali^l'l serventi di quelle 
donne, e ohe le donne diventerebbero 
inveiie le compagne di quei, sigmin. 
Le ai avvezzerebbero a .dare e'rioeviira 
colpi. S'intende che parlavo figurata-

'mente. Quanto all'amóre, voglio crelere, 
oìn ii"D lo farebbero se noa .Dwoorri-
doi. Tutte le donne, alla seduta, sta­
rebbero buone. Il suffragio aniver 
Bile non manderebbe ohe delle p^rla di 
donne. » ' ' 

l i quadro co-i magatralmente deai-

I guato da Jules Simon par fa'tto per le-
I vara la 'Voglia di mettere in prat'ba il 

eognn'idolle rivendioszioni femminiliidii 
questo genere. , ' ' ' 

: " 'FRA I LEBBROSI 

,| I l f in uioiUir'aiu l>)M,iMwrH(tun 
' , Sembra una, dissonanza, accoppiare il 
lUome ili un>i donna, di uof̂  f-tnciuHa, 
alla p.ù spaventosa, alla- p'ù tr^^ioa 
delle tol'ermità umane. 

Ma appunto Imperché, à cosi triste - la 
sorte di questi 'dve'oturdti reietti dalla 
sooieiA, perchè 'essi sono in alcune con 
trade. messi al baudojla ogni sano con '' 

Ì
tattd|''[^t>r(.'bè'iA*^ttMd dovunque ornira e 

ìl<ilfi'è^ìù,.''.eci'hallita'|e'cbe la''lói'0 sorte 
destasse l'interesse ,della doqna, della 
creat))ru che la Provvidenza ha desti-
,uata alle sante opere di carità, 
1,1 Addolcire la vita, di questi miseri, 
aiutarli a sopportare lai'loro.condanna, 
migliorarne le ooud:zion , è il compito 
che SI è assegnato iniss K'tte Marede., 
una di quelle piccole ing eai d'agli ouch 
di zaffìto, dai capelli d'oro, che sono' 
damaci di tanto audacie s 'dì così nobili 
eroismi. 

Essa ha viagg ato nelle Indie e in 
Australia, SI è fermata in quell'azzurra 
e ji'ltt'oresca l'sofiii'di Moiukii; dove vive 
isolato da ogni consorzio, estraneo a tutto 
un p'opojp di diàgraziàli lebbroai cou-
daunati all'eallio dalie''leg^i di un pie-

.jCOlo regqo del Pacifico. Poi ha percorso 
I l'Oriente, infestato da migliaia d'anni 

dalla tremenda malattia, per acquistare 
esperienza e couoaceuza pratica del Pa­
gello; ed ora mian Marsdeu si è recata 
in Russia, parendole pid compassiood-
vole che altrove la miseria degli infe­
lici unita alle crudezza del ol.qia della 
Siberia, al bando a cai sono dannati, 
all'anatema lanciato anila loro desolata 
condizione. 

Una raccomandazione per la burina 
a disgraziata imperatrice Alessandra, le 
ha procurato ouudiacendonza ed aiuto 
da' pjirte dell'Auiorità rosse, ed ella 
impavida ^ si è aeciuta al viaggio che 
avrebbe ifìtterrito molti Corti cuori ma­
schili. 

Da Irusk a Yukousk il suo viaggio 
si compiè in islitta o m larantus, ma 
poi l'abbandlinarouo questi più comodi 
mezzi di traopurtu, ed essa durecie a^u-
tentarsi di percorrere più di ÌÌUOO m,-
glia inglesi sopra il doiao di uu cavallo, 

Immaginate le fatiohe di questa fan-
.qiulla In mezzo a quelle lande «ttrmi-
nate, esposta a mille ptricoli, ai rgoii ' 
dei freddo? Ma la aosiiene il pensiero 
della missione ohe si è imposta, l'anima 
•la snetauza di, un gran bone da ooin-
'pier|,j(J6ea8abipuuTò|la 'debole donna, 
'ohe incoiaggid la sua ac'ur't., no sol 

leva 1- momenti di abbattimento, collo 
apirlto yiv^aoe.B col geoeroso eutusiamo. 

E l'arrivo ili questa moderna Sama­
ritana getta un raggio di luce nello 
spinto dei puveri Itbbroai; ella è de-
•rSTa' "mri^SmU- iViÀme in Si­

beria un'erba cipace di combatteie.il  
tristo morbo, ma i rimedi che ella ha 
poi tati, I sani viven che distribuisce 
agli ainmafati, le .affettuose paiole di 
conforto, illuminano quei volti deformi 
che la morte pare abbia aiamputi col 
suo marchio prima di tarne sua preda. 

Mi qaeato jgeiaio viaggio non è ohe 
l'introduzione ed una p.ù eslesa aziono 
che SI propone miss Marsden. Sssa vuol 
combattere l'la lamento in cui sono te­
nuti que< malati, vuol fondare vere co­
lonie appunti) Ciime quMlla che essa ha 
visto a Mulukai (.sole Saudvr uh) dove 
gli'1 infermi abbiano igienichi CHI e .e 
amo trattamento. , 

K'I ella non limita .il ano a'gno di 
carità alla sterile teoria. Essa {lartii'à 
a giorni per l'Amenoa, dove terià una 
sene di conf^reuze sulle sue avveuture 
m Siberia, dedicando il provento di 
queste letture e il ricavo dalia vendila 
del suo libro su questi ateasi fatti, a 
foimure un fondo da (lestinarsi ai leb­
brosi della grauc(d"e gelida provincia, 
I ussa. 

Onore a questa donna, che a costo 
di fatiche e sacrifiiti consacra la sua 
vita a eollerilre aaii àelle piiftibattant! 
e dolorose miserie umane, 

1 1 I ( 

STATISTICA DEI LINCIAMENTI 
n^;ll mmU D u t t i 
I I ' 

Gli Stati Uniti non sono ancori, oh 
no, alla vgilia di abolire la pena dì 
morte 1- - , . ' 

Pouh''pausi contano un numero ad-
louò così lagélla di giustiziati! legal-
mene. Kppure il nnm->ro<de' linciati 
(giustiziali iila^aimente, pei volontà di 
p ipoio e 'di pbtenti e misteriose asso-
'C'iaZ'Oni) ^ d'assai superiore. '-

Nei bei'Miitimi anui^ IvnSJl 1893, nella 
grande rfppnbbiiCa ameridana aonn stati 
linciati 1,163 ludividui, il lohe dà una 
media di 192 linòiaiueutt annui. 

Il uomern delle eaecnzioni .capitali 
ie^^ll nel 1887 fu d',79, e mtco 12it lin-
oiaiienti''; mi 1888 di 87 c"i)n(io 144" 
linciamehti; e^nei 1889 di 12'2 contro 
175 liucMuient'i, 

D guisa che le esecuzioni legali non 
FÀp'yreitfiiitftno X'h^ il iO OfQ'oiroa lìaìls 
pi ne di morte inA tte negli Stat'i Unl,ti. 

Questo at'ato di ooie esprime innanzi 
'tutto una completa d ffidenza deìli giu­
stizia' del paese; p>i una risolutezza di 
razzi che a irebbe esemplare se non fisse 
eccessiva, correndo talvolta il rischio 
di. mandai, nella fretta, all'altro mondo 
un' innocente piuttosto che u'n colpevole; 
pòi unu nlancaàzii assoluta di pregiudizi 
circa II mestiere di 'oarneAce. 

É notevole che i linciatori ripugnano 
finora alle esecuzioni aoientifiohe per 
mezzo detl'elett'nco, "quali ai praticano 
nelle carceri a lormini di legge. 

Nei linciamenti gran , varietà e li­
bertà di scelta per lo strumento del sup­
plizio. PIÙ frequente ,r è la corda » 1 
nodo scorsi jo,' m i non è rara la fuci­
lazione e la revolverata. Poco in uso 
è l'arma bianca (maniiaja, spada, scia­
bola 0 coltello^; quasi i^conoBCiuto qua­
lunque altro modo e l'ulettrico eaulnao 
ssnza guani, auohe perchè i I molatori 
liòu hanno né tempo né voglia di por­
tarsi addietro 11 macchinano occorrente. 

Il medino è un amicu. In aua mano 
sta la vostra vila. Abbiategli molti ri­
guardi, e quando lascia l'ammalato da­
tegli del'C'relium per la disinfezione. 

CÀi.ElDOSCOPll) 
; ,1 • - ?=" . . 

Cronache iriulane. 
Agosto (1350) L» città di Cividale 

stabilisce di dare a ciascun uomo ar-
niato il soldo di S marche di danari, 
ed al balestriere 'i marche; e che sia 
eletto un pagatore, il quale di gioroo in 
giorno pughi quelli che staranno nella 
milìzia. 

X 
Uu pensiero al giorno. 
I più sicuri protettori sono i propii 

talenti. 

X 
Cognizioni utili. 
II miglior mudo per preaervara le 

almi vecchie dalla ruggine, é di un­
gerle con vaaellina, oh è un grasso il 
quale non si acidifica. 

K 
La sfinge. Sciarada. 

Sul secondo sta l'intero ,-
" Nel secando sta il primiero. 

Spiega'z,' dèlia" sciarada preced. 
AMBI-DUfi J 

X 
Per finire. 
Notturno a due voci di doline gio-

Vini.'. . ,| 
— Vorrei trovare il modo d'alzarmi 

presto la mattina. 
— Sposa un vecchio. , , 

Penna e Foràici. 

MLLA PflOVJUGIA , 
Oleti<>,"e'«i<iiil » l p tHNl d i H ' i « ' 

OHM) W-^iiuiMiC iTKit'iiiarnt. L'atti 
vz-oie às'le liisinf-zioiii iii pjssi di 
ITii'ons, Velala e Mnuaret, in Comunll 
d Fumi Avollri, par dove fra giorni 
onireriono nel Regno diversi operai 
della Gamia pToveoienti dal Comitato 
di Marmnros, ove domina il cholera, 
venne affilata non -al medico provin­
ciale, come avevam ) ieri erroneamente 
indicato, ma all' ufficialo eaditario del 
sito dott. Magtitai. 

Co per evitare eh;, la causa del 
luuijo viaggio,' il medica proviuciale 
debba ri inaner tìroppo luogamentd assente 
dali'uflìco, in questi giorni di grande 
lavoro e di ijontinuo bisogno , d'averlo 
pronto 'per 'qualsiasi eventuale chi imata 
III provincia per casi suspetti di cholera. 
finora per altro nulla di allaroiaote in 
Friuli. ' 

Oi oltre un migliaio di operai tor­
nati da luogh' infetti, nessuno ammalò 
Dei pi-imi fiorai deJJ'arnv'o; (j.>i»e pare 
nessuno fu causa dell'insorgere di ma­
lattie'sospette Delle proprie famiglie. 

i>&rttH(l f i i ' lHlanl i t r e n i l a t l n 
Cbfcnn;»- ' Fra gl> - artisti premiati 
ali'Kxp isizione ^mondiale di Chicago, 
troviaipo dn > friulani : lo scultore -De 
Paoli di Pordenone ed il pittore Nono 
(li Snelle. < 

Congratulazioni agli egregi artisti. 

./incora il furto llrUssu,lo 
Póràeaone, iO'ttgosto 

Il furto delle lire 41,955 avvenire a 
danno di Angelico e Griuseppe Brussnlo, 
mugnai, e non del solo Angelico, come 
VI ho sae'itto aelìe mia preasdunti autfi-
spimd nze, dietro informazioni avute da 
questo ufficio di P. S. 

Dopo le indagini delle autorità si 
procedette però all'arresto di quest'ul­
timo, maggiore di età del fratello Gin 
seppe. E da stesserà a domani verrà 
tradotto lo queste carceri circon'lariali, 

& cosi, meitendn da parte ogni com­
mento; che potrebbe essere imp ude,nte, 
aspettiamo la luce en questa brutta fac­
cenda. 

Il Crontsla 

l ' c r c o t t o , IS agosto. 
Inaendlir. 

Martedì sera verso le 8 si manifestò 
il fuoco nel/a casa del signor .Venturini 
Antonio. In breve tempo tut.to rimase 
in preda alle fiamme, cagionando un 
d'inno abbastupzu rilevante.' li-atarono 
pute àeiani egi&u i uguoci Venturini 
Giuseppe e Ugo ; tutti però sooo co­
perti d'assicurazione, 

Meritano elogi le poche persone ohe 
con zelo impareggiabile, isolarono il lo­
cale incendiato ; e oell'istesao tempo 
menta biasimo l'indolenza unica di mol­
tissimi conterranei, i quali, ii|vece di 
piestarsi all'opera d'estinzione stavano' 
coutempleudo lo spettacolo colle br.c 
cut iiici;ooiate sul petto. X. 

S n e l c t i t 0|iurMli> «li 'Vo l -
Mlt^lEie».' La Presidenza delia Sooieià 
Operaia di M. S. ed latruiione di Tul-
mezzo decise di festeggiare quest'unno 
nel giorno di domenica SiO Agosto 1893. 
l'anniversario di aua fondazione con 
una gita a Gemona onde far visita a 
quella consorella. Alla gita parteciperà,, 
«ucha la banda musicale cittadina. 

Programmai 
Partenza da Tolmezzo con vetture 

apposite aile ore 5 ili<i ant. " 
Colazione ad Ospedaletto. 

I Arrivo a Gcemona alle ore 9 ant. 
Pranzo aììe.ocei 2 pom. 

'' Concerto musicale eseguito dalla fi-
laimonica di Tolmezzo alle ore 4 pom-

Ritoruo alle ore tì pom. i 

t a c c u i l l o . L'altro giorni in Mar-
tigoacco, SI sviluppò un incendio nella 
casa di pMprietà di GÌ o, Batt. Angeli. 
Accorsi 1 terrazzani l'elemento d'vora-
Core poca essere airouHacttto. Il àaiiau 
fu di lire 2B00. Il 

La causa dell'incendio la ai deve a-
acrivere alla fermeutazione del fieno, . 

l i iu«rt« di PradnniMno 
pel quale furono ieri aul luogo il giu­
dice '.De, Sdbata «d.i modici O'Agostinia 
ni Aagelini, non si;'a, atatp,^qpora se-
polto,i perciò non ci fu bÌ30gn,ò,, di esa-
,piazionei— ed era mofta,,ila tra giorni. 

Xiji perizia medica avrebhé,'j^clnBO 
che enuaa della morte ,del jBpIjioooPie­
tro -y cosi, bl)i(nq(iava|si , ì | , defUiUto — 
sieno stat-) lo gr|iffiaturc clijpbbo come 
aitestazione. i,4'apî or,i>si aensi' da una 

,dqoiia„i)el, p,9,̂ se,d}ie î .e î fa. ,, 
, Il }tolz|0{;(f, aveva, 64 ̂ nni ed era oa-
gion'eyqìe, di. salute, ,P|Xri!ui, la causa ohe 

ilui^rasae quasi in;iprpvvi|9!ltt)^té al ss-
.poicro è prouiibilnei|tq,fl^',rig^,fj9arai na-
,gli aqCiincchi iChe |'u4£gg^'\;(tn''4, ' 

I E,,..,parca scpu/<5i.'j,-T7 ,'peroliè ora 
il'hinpo jeppe]llito. , ,, „> 

' tufi stiómtnwB» d i u n o r « l o > 
Klt^. ,!̂ u Àviano, ignoti ladri, ' aperta 
con una foVte spinta la pdi'ti',''{pèaetra-
rono nell'abitazione di Rosa Crenion e 
yj rubaroiiq,,un orol9gio del yalore di 
lire 7. ' ,, ,,„ 

.'ftiuor r o n j i i g a l e . In Avìano 
certo De Lufica Giacomo per futili mo­
tivi percossa la' pròpria mogli,» Maszega 
Angela, cauaàndola.. lina lesiona alla 
spalla destra guaribile lu giorni 18, 
aalvo complicazioni, ' , 

T r n c a g n u t i . Martinis f lelto da 
Ampezzo venuto a litieio per vecchi 
rancori colla cognata Mariioìs Maria 
soigliò contro questa'un aaaao ".proda-
cendole contuaioni alla frante ' gaeri» 
bill in giorni 6. 

Ki '^rba a l t r u i . Io Aviano ven­
nero denunciati De Pianta Teresa a 
Bszzan Domenico e Gi6ioomo, padre e 
figlio, perchè, eccitati dalla prima, queati 

,si recarono nel fondo di - Luigi iLoren-
kutti e vi tagliarono ad asportarono 
erba'pei valore di (|irca ÌJO heii 

I i i t d r i d i f o r i n i t g g ì u e « n -
l a i u e . In -Caneva ali Saoile, di notte, 
iiguoti ladri, i-mediadle* no bastone a-
cummato «he-fecero. passare da no flaa-
strino di una stanza aipianterreno della 
comuae'abitazione di Caatdiletto An­
gela e Vendraminì Maria, rubarono for­
maggio e sal'imi causando .alla prima 
un danno di lice 20 ed lalla iseoonda di 
lire 2. , I - ̂  

— In Oavazia Carnico i soliti ignoti 
peoeii'ati'jielia osas aparta ad ìiiouato-
dita di Monai Giacomo rubaronf in danno 
del medeaimo tanto formaggio pel va-
-loro, di L. 7.80, 

Uu venderai in Tarcemlò*. 
Qorpppdi fabbricati in ,iria Sottooenta 
airanagràfioo' u. G.-t ip mappa ai n. 40 
b • Wi - 43 40S3 25 • 27 a - 2^ ^ 4(IB0 

ib, -,41 con urlo a oampsgua annessa. 
Tali fabbricati in pqfiijioiio cei^tnca io 
paeae con vasti, negòzi e magjii^zìni co-

, modissiiqt e apaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato Inier^o ,ad uso 
/ilanda con sQ]]ra8tiinti granai e bozzo-
Imre., Vaste cantine, scudierie con como­
dità eccezionali e aspètto,rjdénte, può 
servire ad uso, commeroiale' ed indu­
striale in quanto la' braiiia sì ''astenda 
ifino al torrente Tu^rs .,ed' nap pompa 
porta l'acqua, infina agli stabili. 

Casa pure in via Sottnoenta all'ana­
grafico n. 59 per uaccommeiciale e per 
abitazione ,(in oiappf ai, n. 15 a 16). 

Altra casa in v.a Sottopenta all'ana-
giafioo u. 67 lo mafipa al n. 18 con 
aottosiante oegozìu e ooa i piani snpa-
riori ad uso abitazione. 

Per sohiarimeuti rivolgerai al signor 
Adolfo Zanutta, Tarcenlo, e .pello trat-
iRtive alla Commissione liquidairice della 
ditta G-. fu G. Armellini presso la Banca 
Popolare fnn^laua, Udine. 

Consorzio medico 
KiHUCO, V i l l u H M u t l u u , H a v « o . 

A tutto li 31 agosto corrente è aperta 
il concorso alla condotta medica oonsor-
zìitle dei Comuni di Lauco, Villasantina 
e Raveo, alle'seguenti condizioni: 

a) Residenza Viilasantiua. 
b) Stipendio complessivo lire 3000 

(Làuoo 1530, Vulasantina 1000, Raveo 
,470) netto di R. M. 

e) Assegno cnme urficiale" sanitaria 
lire ino (da dividersi in ragione di 
popolazione)., 
d) Caaipuaeo di oeoieajmi 40 per ogni 

innesto vaccinico, 
e) Durata dulia nomina un anno, 
/ ) Assistenza gratuita alla generalità 

de^Ji abiiaoii , ammoutati (|C|mj>lessiva-
meuie a 4251 e divisi in otto frazioni, 
patte in valle, parte in luontagua. 
g) Obbligo di aaanmere ti aervixio «1 

http://combatteie.il


IL F R I U L I 

più tardi entro qnindioi giorni dalia 
nomiaa. 

Le latanse saranno prodotte al Mani' 
cipio di Ijiinco, corredate dai diploma, 
dalla fede di nssoitti, dal ortificato di 
sana costituzione fisica e dallo stato di 
famiglia. 

Il Pniatto 
(iamba 

GaOMGI GITTAOIKA 

MARCO BARDUSCO 
• 'È un anno oggi che l'abbiamo per­

duto; e morte lo cò'so mentre la ro­
busta vecchiézza o l'aspetto florente lo 
facevano seiiibrnre quasi invulnerabile. 

' Fu per la famiglia uno schianto ineffa-
• bilq, che solo può ridire chi fu a piangere 
' in quei tristi giorni con essa, ohe rima-
udva così, repentinamente, senza l'egida 
cara o' sicura de! suo ' Capo venerato. 
E lo pi'ànsBi'o gli amici, ciie pardevano 
un unico fido e leale; e Udine intera, 
di CUI era decoro questo cittadino vir­
tuoso, pronto alle' utili iniziative, esem­
pio onorando ài perseveranza, di co-
l'aggio e di' fede nell'onesto lavoro. 

Nel pio ricordo di IjUi — ohe fu buono 
forte ;9 valente - ^ noi ci uniamo oggi 
alla famiglia' Bardusco, iiioonsoiabilo 
sempre., Lo, Redazione. 

' C o n s i g l i o c o t n u n u l o . Oggi al 
tocco avrfi luogo l'auiinnoiata saduta 
Btraordiuaria, col seguente ordine del 
giorno: 
' 1. Comunicazione delle dimissiooi date 
dall'on. signor Sindioo e dalla Giunta 
Municipale. Nomine relative, 

S. itinuuoià del consigliere signor 
Francesco Minisini. 

I l » m o n e t e «li S« ìfKHirlHO. 
Per Dor/na de! pubblico, le monete di 
bronzo della «'pubblica di S Marmo 
hanno corso regolare nel regno come le 
monete nostre. 

B I s l i e t l i r t t l« i dM 5 l i r e . Cir­
colano lu vane cittA biglietti falsi da 
lire 5, che suno abbastanza bene imi­
tati, ricun'jsc bili soltanto, e da persona 
pratica, alla contrafEazione un po' gros­
solana dei numeri della sena . Uno di 
questi biglietti pòrta il numero 0119207 
e la sene 149. 

HI ( i r a i ' . D ' J L r o a c o a C o -
s l a i i t l i i o p o l i a ' Sorivuno da Pera 6 

' ugusto alla Hiforma, coaferoisuda una 
notizia già da noi data tempo addietro : 

' ' «E'-arrivato il prof. D'Ài'uuoo della 
l'niversità di Messina. 

Fn soritturato per due anni dol go­
verno, turco,'aou diritto di iiuuovure 
per un terzo anno il contratto in ra­
gione di 20 mila franchi all'anno, per 
studiare il mezzo di fare a Costanti-, 
nopoli una esposizione nazionale turca. 

Il O'Aronco ha già firmata II suo 
contratto e si è messo all'opera. 

SI , t rat ta di innalzare pili migliaia 
di meln'di fabbricato, olire i padiglioni, 
con somme limitate a cinque o sei mi­
lioni, somme tihe aauoia non sono si-
cute. 

Se i lavori si faranno, li D'Aroaoa 
al servirà in gran parte di operai ed 
impiegati Italiani. 

' È' uh piacere per noi il vedere ohe 
al palazzo si è presuelto un italiano di 
mento, a tanti altri stranieri ohe intri­
gano oontinUHmenie per non permettere 
a oh oshessia l'eutrata nelle amministra­
zioni publiche "turche, 

B Ciò SI deve in parte anche al no­
stro ambasciatore, per cui dobbiamo 
essergliene grati, » 

C o r b e i i e r l e U a i i n z l a r i e . Ma 
che'sia proprio vero, di poter trovare 
delle persone la quali Jiaono il coraggio 
di aballacle cosi grosie? Un sig. Y. ha 
voluto ieri sul Giornate dt Udme scio­
rinare tutta la sira ira contro i futuri 
biglietti da una lira, e ne ha dette di 
cosi marchiane che davvero mentano di 
essere rilevate. 

Mentre chiunque abbia letto un gior­
nale qualsiasi di questi giorni ha po­
tuto vedere come sia il Governo 
quello che fa l'emissmue di 30 miliuni 
di biglietti da una lira, garantiti da 
una egual somma di spezzati d' argento 
o di monete d'oro immobilizzati nelle 
casse del Tesoro, li novello finanziere, 
che prora tanta < uom jier la scienza 
dell'economia, ci viene a dire che «la 
< Banca perde uu tanta di rispeiisbilità 
< a mettere in circolazione delle cam-
< bialine d» ,UDa lira, e ohe se le emette 
> per estrema necessità che abbiamo 
« noi, questo pmilia ed oiftinde perohò 
< non ai deve chiedere la carila di una 
• lira alla Banca, quando è il pnbb ico 
' che fida una lira a lei accettando il j 
> suo foglietto pur qaattriui ouutauti. > j 

SI potevano m poche ngh» dir« mag. j 
glori corbellerie'/ i 

Manco male che il purtufuglio del ' 
nostro egregio uomo uoii dovrà per 
ptulte scttimune divenire la i cassetta 

della spazzatura » poiché è nota come 
il Ooverno intenda fare questa opera­
zione soltanto quale un ripiego del mo­
mento, e cioè sino a ohe potrà accor­
darsi cogli Stati dell'Unione monetaria 
latina, per la unzionalizzazioue degli 
spezzati d'argento, 

Z. 

KJ' I s t r i i K l o n o u g r a r l n n e i 
s u b u r b i o i l i V d i n v . Abbiamo al-' 
travolta parlato della lodevole iniziativa 
presa dal Comune di Udine di far im­
partire nozioni di agraria nelle scuole, 
del suburbio. 

Riportiamo ora la relazione che in­
torno a tale InBegnnmento lucerò l'as-
sesaure cav. Leitenbnrg ed il prof. Vi-
glietto: 

« KocHtici a v sitiire alcune delle 
scuole elementari del suburbio nelle 
qUdli tutte quest'anno s'impartirono 
delle nozioni di agricoltura, sia uo a 
darne brevisaima relaziouc 
' L'inaegn'imento si è incominciato in 

febbraio con una sola ora per settimana. 
Il metodo segiiì.o fu sempre quello 

indiretto, cio^ si apprufittò di un eser­
cizio di lingua, di aritmetici, per im­
partire la nozione agraria prefissa. 

In questa maniera le buone regole 
agricolo vengono apprese quasi all'in-
sapuie dell'alunno, il quale s'aunoie-
rebbe a sentire una vera e propria I.!-
zioiie di agraria. loveoe innestandole 
nella nomenclatura, nella lingua, nel-
l'arltmeticii, eco. lo scolaro vi ai inte 
ressa moltissimo. Le nozioni di agra' 
r a vennero subordinate al periodo d"lla 
stagione. Oi piiì abbiamo verificato 
che la maiiaira tenne calcolo ÌH[ SHSSO 
degli alunni e dei bisogni un po' diversi 
da località a località. 

In quasi tutti i suburbi si approfittò 
di uu orto 0 campo vicino alla scuola 
per oondurvi gli alunni. In tal modo la 
lezione riesciva loro p ù dilettevcle ed 
interessante, e rimaneva in essi più im­
pressa, perchè p i i oimcreta, la nozione 
che apprendevano. 

Qu'isto dimustr,! quanto s a erronea 
l'upiuione di coloro i quali non credono 
possibile ocDupiirsi di agraria nelle scuole 
rurali se manca il sussid'o di un orto. 
Se l'insegnante sa- inspirare fiduci», in 
campagna troverà sempre occas.nne di 
far vedere praticamente quanto si fa 
in bene od in male nei cortili, nelle 
stalle, negli orti e nei campi. 

Anzi noi siamo inclinati a credere che 
meglio dell'orto, daremo cosi artificiale, 
che puA essere auuesso alla scuoia, giovi 
Il portar l'attenzione sovra 1» pratica 
reale che si esercita, non a eoopo di i-
struzione, ma coll'intendimento del gua­
dagna: l'ouo sai'fbbe indispensabile 
quando ai volesse inai gnare agraria 
nelle scuole urbane; ma io quelle ru­
rali non mancano certo le occasioni 
per rendere oggettivo l'insegoamento. 

Abbiamo prese informazioni dal Di­
rigente delle scuole snburbane intorno 
tutte le località ove insegna la mae­
stra speciale, od ebbimo la conferma 
che dappcrttuto il u.ivo insegoameoio 
non disordinò per nulla gli altri, anzi 
contribuì a rei^derli più O'inoretl, e che' 
gli scalari vi prestarono uno speciale 
interesse. 

Anzi nella sauola di Paderno, con­
dotta dallo stesso dirigente Big. Me-
nossi, ai notò che, appena partita la 
maestra speciale per l'agraria, egli usava 
furai indicare dai giovanetti il tema as­
segnato per essere svolto in laonlto, e 
lo faceva svolgere egli stesso sotto la 
sua guida. Questo fatto evidentemente 
cooperava ali'istruzone ordinaria della 
sua scuola, giovandu ad un tempo al­
l'i uaegnamento dell'agraria che, por ne­
cessità di cosa, è limitato ad un'ora 
sola per aettimiina. 

SI notò inoltre che anche il numero 
dei giovinetti i quali nelle varie scuole 
rurali assistettero all'insegnamento d'.lia 
nozioni di agraria, fu abbastanza con-
eiderevole, essendo stato di 

11) per la scuola di S, (jrottardo 
13 » » » Laipacoo 
2y » » » Gussignaoco 

8 » » » S. Osualdo 
7 » » » RIZZI 

48 » » » Padorno 
7 n » » Gj-odia 
f t » » Beivars 

quantunque, sempre per necessità di 
Cose, l'insegnamento siasi dovuto limi­
tare alle sola sezioni terza maschili ed 
impartirsi in ora fuori dell'orano asse­
gnato alle sezioni stesse. 

Di tutto questo abbiamo potuto con-
vincerui visitando psrsonaluiente dna 
scuole scelle una fra le più frequen­
tate ed un'altra fra quelle inelmore-
mente trequeulatui Paderno e S. Got­
tardo. 

In ambedue la maestra ci mostrò gli 
eeercizii di lingua, di aiitinetica ed al-
trii, iidutti alli classa e conf irmi al pro­
gramma dell' istruzione elementare ohe 
essa ebbe ad assegnare: tali esercizi 
erano divisi m spicciali cartolai sacondo 
la natura delle ooguiz oni agrarie cui 
SI ii.-erivan'). Osijrvando In dite di tali 
eserciz', si comprendeva che le cogni­

zioni erano staio Impartite oecondo II 
calendario agricolo : cosi di volta in volta 
che ai insegnava «Ma cosa, i bambini la 
vedevano già attuata, o la potevano at­
tuare, nella loro famiglie. 

Abbiamo anche sentito la ripetizione 
di una lezione di nomenclatura data, 
con Intendimento agricole, in un orto, 
e ci siano convinti che gli scolaretti a-
vevauo bene inteso e ritenuto, non solo 
i nomi delle cose, ma anche le regole 
di agraria. 

Quantunque l'esperimento sia breve, 
ci sembra cisti a dimostrare la utilità 
dulia iniziativa presa dal Comune di 
Udine e la convenienza di insistervi. Ci 
pare che nulla vi possa essere di più 
adatto allo scnpo che si deve prefiggere 
l'istruzione elementare nella campiigna, 
di insegnare a leggere, ii scrivere, a far 
conti al figlio dell'agricoltore, cavandoni^ 
lutti i mezzi didattici dalla sua arte, 
avviandolo nello stesso tempo a miglio­
rarla. 

Certo per tutto questo occorre che 
l'insegnante sia cullo ed esperto nel­
l'arte dell'iiisegiiarc, oome ai è real­
mente mostrata la signnrioii F or, cui 
non possiamo a meno di tribnt'ire lodi 
ben dovute ». 

A questa relazione è unita una ta­
bella dimostraste gli argomenti trattati 
nei singoli mesi, ed i relativi esercizi 
scolastici. 

N n r i w e p e r ffl'liatiiicehl n e l -
l 'AxaKUlntMlcMzMiile ( l e t i » CTI" 
n n n x c . Il Ministero ha ritenuto op­
portuno di racogiiere in apposito vo­
lume tutte le norma che regolano l'am­
missione e l'avaoz'mento agl'imp'eghi 
dei vari rami nell'Ainministrrizione Fi-
oauziana e di metterlo io vendita al 
prezzo dì L. l,'2o pnr ciascuna copia. 

La richieste dal volume uccompiigoate 
dal oirnsp indiente importo -in' vaglia 
postale od in cartolina vaghi, debb'ino 
essere ind-rizzate all'JQionomo del Mi­
nistero delle Finanze. 

nUon è fa i i r i m n . . . . e n o u 
M n r à l ' i i l t i i u a ! Da'licenza il ban­
chiere Alessandro Orefice aveva ipedito 
giovedì scorsa a mezzo fijrrovia, assi­
curando l'intero valore, 150 marenghi 
ad una fianoa di Trieste. 

All'etto della consegna, che fu fatta 
sabato, la Banoa rilievo che parte dei 
marenghi era stata sostituita con del 
piombo. 

SI suppone che la manomissione sia 
avvenuta durante il viaggio. , 

A. c luMCi ino II t i n o . Nel nostro 
numero di sabato S9 luglio pp. veniva 
pubblicata la segunnle notizia.tolta tal 
quale dal bolettino della quesiara: 

« lernoite in Mercatoveoulilo ve une 
• arrestato oarto Antonio M<z/o!i 
< di Filippo, d'anni 26, carbonaio di qui, 
• perchè pregiudicato in linea di furti e 
• trovato in attitudine sospetta aggirarsi 
• per le vie della città. » 

Kd nggi il M'izz'ili è venuto al no­
stro ufficio per dichiararci ch'egli non 
è pregtudicato, e ohe si riserva di pro­
cedere contro la questura che h i ingiu­
stamente appiccicato al suo uome quella 
brutta qualifica. 

A noi ha chiesto di rendere pubblica 
tale sua dichiarazione, ciò che facciamo 
colla presente nota. 

C o m i t n t o p r o i e t t o r e d e l l ' I n -
f i t n z l a . 1° elenco offerte: 

Pagaui'Fulini Eeonora L. 10 
Mangilli march. Angelina » SO 
Muns. Arcivescovo > 30 
Morelli Astolfoni Caterina » 6 
Ditta Trezza cav. Luigi > 60 

Totale L. 115 
Le offerte si ricevono nell'ufficio sa­

nitario presso il Municipio tutti i giorni 
nelle ore d'ufficio, 

C b b r i u c o . Ieri alla nna o mozza 
pom. venne arrestato dai vigili urbani 
Baroli Angelo d'anni 53, da Barcis, do­
miciliato in Udine, perchè in istato di 
ubbriuohezza commetteva disordini. 

V e n e r i l a d r e . Ieri vennero ar­
restate certe Hoschsk Aona di France­
sco d'anni 33 di Vaiherranst s (Anstr s) 
e Vucuaig Filomena fu Giovanni d'anni 
22 da Oinisaa (Austria), prostitute, la 
prima perchè raspo'isabila di furto di 
un orologio del valore di lire 18 com­
mosso iu danno di Bruna (Giovanna pro­
stituta da Venezia, abitante io via Porta 
Nuova n.7, la seconda anch'essa respon­
sabile del furto di ogg tti di vestiario 
oommesBO in danno della sua compagna 
Dubaz Ijrinenegilda da Trieste. 

n i r r r e t k d i I n v o r u n t i i r n m ( . 
I o n i . SI cercano dai 20 ai 40 lavo-
riuci per fare matiom, con bunae pa-
gh I a couiratto, da farsi du nOU ai 600 
mille la questa sragiona a 2 milioni nella 
ventura prim.vera; per le spese di 
viaggio minderò il denaro al Sindaco ; 
del loro paese, per tratteuerlo a lavoro j 
fluito. 

Domenico Costa 
Imprenditore di lavori pubblici 

Crmora (BomaaiaJ. 

V e n e r o Saniate, Questa sera 
alle ore 8 e mezza rappresentazione 
del dramma lineo in 4 atti Manon Le-
scaul, del m. Puccini, Domani a sera 
riposo. 

— I prezzi per questa sera e sabato, 
sono i segnanti: 

Platea lire 2 — poltroncine lire 3 
—• scanni lire 2 — loggione lira 0.75. 

T r à i n v i a n v t » p o r e t l d i u e -
t $ . O t $ n i l c l c . Per alerire alle richieste 
pervenute, la D.rezlono di questa Tram-
via ha fia.sato che nella notte di gio­
vedì 17 corr. abbia luogo un treno epe:' 
eiale, per il ritorno da! Teatro, con par̂ -
tenza dulia stazione di Udine P . G, 
alle ore Vi io mit. 

Per dello treno hanno validiià i bi­
glietti imi mali, iioncliè i b'glietti an­
data ritorno distribuiti con tutti ! treni 
di giovedì 17 031 r. 

N. 127 d'L'ff. 

Consiglio d'Amministrazione 
de l l» CnsiA di CnrItA di C d i n o 

od Oi-fiioiMilrna» UiMmti 
Asviso 

Presso quest' Istituto è aperto li con­
corso a 5 piazze gratuite per orfani ed 
a 4 altre per orfane. 

Lo isianze sarauno presentate a que-
st'Ulficio non più tardi del 31 agosto 
corrente. 

L'aiAmisiione nell'Istituto degli or­
fani spetta al Consiglio d'Amministra­
zione. 

A norma dagli aspiranti si indicano 
qui dì seguito i documenti che :a ter­
mini dell'Art. 21 dello Statato organioo 
devono presentare: 

Stato d famiglia, •— Certificato di mi­
serabilità, — di morte del padre, — di 
buona fama del genitori, — di nascite 
da cui risulti l'eia non ' mmre d'anni 
cinque e non maggiore d'anni dieci, — 
di appartenenza alla città di Udine od 
alla sua diocesi,—di regolare e sana 
cosiliUZ'onefisica, —di vaccinazione su­
bita con felice' esito, — degli studi even­
tualmente fatti. 

Di regola vengono preferiti gli orfani 
di entrambi i genitori e quelli che ver­
sano in maggiore stato di povertà. 

Gli orfaurvengono licenziati da l l ' I ­
stituto raggiunto che abbiano gli anni 
sedici, le femmine dopo computa l'età 
d'anni 'dioiutto.' 

Indistintamente poi e senza riguardo 
ad età' sono liceiizati in qualunque 
momento' por motivi di salute, per in-
diBciplinatazza o per iscarso profitto.' 

Delle domande presentate nei decorai 
anni non è tenuto conto alcuno. 

Udine, 11 la agosto 1893. 
Il Piasidenta 
ff. i l . Pirona 

Ambulatorio 
Chirursioo-Oiiiecolosico 

Il dott. Luigi R'eppi dà consultazioni 
gratuite per i poveri per malattie chi­
rurgiche, malattie di donne, e malattie 
degli oigaui orinari al suo ambulatorio 
iu via Calzolai n. 8 ogni giorno dalla 
ora 1 pom, alle 2, eccettuate le dome­
niche. Consultazioni speciali dalle ore 
11 ant, alla 12, 

N u o v a a u u o e l i t s r l a . Sabato si è 
riaperta la macelleria sotto i portici 
della piazzetta di S. Pietro martire (vulgo 
Vcoelli) ed i prezzi dalla carne sono ì 
seguenti: L. 1.00, 1.10 e 1.80 al chilo. 

n ' a f f l l t u r e il terzo piano delia-
casa in Udine angolo Merostovecchìo e 
via Pnlesi n. 2, 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fabris, 
via Cavour 34. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 
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Bàr.HaTTÌÌT 
Alto m. 116.10 
lìv. del mara 
Umido rolat. 
Btslo di siilo 
Acqua oad. m. 
|fuirazioQQ 
;(vol. Kilom. 
Cerili. Cleatìgr. 

oro 0 a.jore 3 p. oro 9 p, gior. 16 

766.8 765,1 
64 4U 

q.sor. q,s«r. 

E SE 
i .1 

21.2 28,3 

765.8 
71 

q.Cbr. 

0 
23,'! 

766.3 
62 

q.BOr. 

SB 
1 

36.1 

Tomperaturafmassima 30.8 
(mmima 20.0 

Tonipuiaturs miniala all'apsrto 19.0 
Nella notte 18.8 
2ettipo probabile 

'Venti ancora deboli settentrionali o 
calma, cielo sereno, temperatura in au­
mento. 

TEATRO SOCIALE DI DDINB 
G-iovedi 17, Subato 19 e Domenica 20 

llIanoD Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraficamente o 

per lettera dalla Provincia o fuori or­
dini ])-.t palchi, poltroncine e scanni. 

PORTE P'ASSISE 
SI pf imo proeéstso per le 

bniieanote austriache 
falsiflòutc. 

Udienza pom. del 10 agosto 

La sala non è troppo afi'ollata ; il 
.caldo ohe.v.i fa è tale ohe ha svogliato 
anchd molti degli./laMues dail'inter­
venirvi. 

La Corte è composta dal Presidente 
cav. 'Vanzi.t.ti, e dai Giudici Jlonassi e 
Oyio. \\ P. M. .à rajipresaptgVo dall'av­
vocato OttV. Cio'otti. " ' ~ • -' 

Lia difesa 6 cosi costituita : gli a v 
voottti Beiiioioli e Criovanui Levi per 
l'accusato .Luigi Comessatti ; l'avvocato 
Basohiara per l'accusato Looofirdo Ta-
vauo; gli avvocati G rardini eTambur-
lini per riiccu.4ato Domenico Secco ; gli 
avvocali Curuiii a Luciano Fumi gm' 
l'ucousato Alessaodro Morgaiite. 

SI proceda Hll'rjteiri gaiorio degli ao. 
cubKti ; il priisiilenie fa allontanare T.i. 
vano, Secco a Moigante, « resta io saia 
l'accusato Luigi Coinessatti, 

* 
Segue il suo inionogatorio. Fu per 

venti anni oommeidante, e, facxndo la 
cassa, dice che si trovava qualche bi 
glietto falso 0 dubbio; ver ficaio,Io si 
tagliava ; nou esitava mai i biglietti 
verificati falsi. 1( Seocq era de.bilore di 
150 lire verso lui per il commercio delle 
castogoe: ciò era nel 1891. tìli Mcrisae 
una lettera Invitandolo a pagare, entro 
otto gioroi, minacciando gli atti. Huu 
rispose. ,And6 a .Ta.rcento, si recci ila 
certo Fabris ohe, lo asHJourò del paga­
mento. Dopo non fu più a Tarcaoio. 
Nel maggio 1892 il Fabr.a gli portò 
una,carta da 60 fiorini a conto, della 
cambi'ile dui Secco. Dovendo partire 
per Gormooa cambiò ilal Z-mpì alla 
S'azione ferroviaria il biglietto di 50 
fiorini, parte In carta italiana e parte 
in calta austriaca, 

SI dilunga in mutili particolari. 
, Due ij tre giorni dujio il Zampi gli 

presentò il biglietto dicendo ,che era 
falso, essendo stato rifiutato dal Canta-
lUtti ove fij por cambiarlo. Ciò gii pa­
reva impossibile, ma nopostaute gli re­
stituì 1 danari avuti. Andarono insieme 
da Cantarutti o poi da Conti, che trovò 
alla Banca di Udine. Il Conti gli disse 
che essendo il. biglietto,p ù leggero l.i 
riteneva falso. L'imputato disse che lo 
aveva avuto 4,at Secco che ins steva che 
il vigliano era .buon» ; ad ogni modo 
gliene diede un'altro che era legitt mo. ' 

Continua nella divagazioni ; si d mu-
sira assai nervoso. j 

l i Presidente Io ammonisce ad essere 
breve; l'imputalo ius'iaie a div(|gare. 

Il Presidente gli domanda se conosce 
Tavauo. R sponde afi-rinativam< nte e ch^ 
ebbe affari con lui io passatoi JSf il 189:2 
10 vide por trattore utf a)f ire di nna 
vendita di uno stabile a Santa Maria 
la Loiiga, del signor Pappati; Gli si ri­
volse per assistenza'oell affare; ma egli 
rifiutò perchè non aveva tempo in quii 
giorno. Gol Tsvano fona alTari p r pù 
di IdO mia lire; gli testava deb.toie 
di due 0 trecento lire ciroa. Lo pregò 
allora di andare dal giovane del notaio 
Baldissera per l'affare di uno stabik 
per 1600 lire da venderai da certo Totia 
di Martignacoo, Andò dal giovane e gli 
disse dell^noarico.'Giorni dopo andò dal 
perjto 2!|i0C9lu,fivet)dai Kjcarico di com 
peraro uno stabile per 30 mila liie 
L'affare restd m sospeso. Il ' 4 luglio 
incontri il'Q?ntis ed II Gobessi, giovane 
del Baldisser», il'Tati.'; disse chi ima 
poteva dare lo stabile per 1600 lire, ma 
ne volava 8000. Andando a casa inoontrò 

11 Tavano e lo informò della cosa. 
Allofa egli Io inv tó ad andare 

Straasoldo con lui per l'afi re di Santa 
Maria la Lunga; prima titubò perchè 
aveva mollo da fire e poscia uccoiò; 
si trattava di Leopoldo Chiaruttini, chs 
non senti mai a nominare, che volava 
comperare lo stabile. Ci andò col T-'' 
vano. A' Straasoldo si recarono iii>"<' 
bottega del Chiaruttini il quale disse chs 
si recaBsero nell'osterìa, -Il Tuvano pre­
sentò il Commnaaatti al Chiaruitini e 
si parlò dall'affare di Smta Mara la 
Longa. Il Chiaruttini disse che ancira 
non era tutto stabilito, oaucrat^to, anzi 
disse che i danari li aveva ul commercio, 
e oha non poteva nulla definire. 

SI parlò del contrabbando; gli diede 
il suo biglietto da visita; il Chiaruttini 
gli promise di venirlo a trovare a U Ime; 
non SI parlò di biglietti ialsi; iu meiS' 
z'ora si sbrigò tutto;'si pagò il conio 
e tornarono a Udine. 

II giorno 6 luglio casualmente trovò 
il Chiarnttini alla Stazione; bevattero 
la birra insiemn; capitò per o>uibinH-
zione anche'lil Tavano. Il Charnitini 
disse olia aveva affari con Faoini di 
Magnano, o sarebbero andati ,usa eina 
per riscootere da Ini 400 fiorini; lo ri­
vide il giorno 8, stabilito per la puf; 
Causa; andò olla Siaziona oon campioni 
di grano che doveva offrire alla muglia 
del Socco par conto della signora Conti. 



IL F R I U L I 

L o aliene al CsiTè dell» Nuova Stuzlnne. 
Montò 111 "arrettino oon Ini e par-

tii'o&o per Magnano, Qnanda farono a 
' ' Tficeaimo, sullo stradone, il Cftiarat-
•' tini cambiò idea e disse ohe aveva un 

ODgino a Ttiroento e che gli premeva 
parlare con lui; Io sorprese qu^-sta no< 
VI là e sì arrabb ò Intanto arrivarono 
alla presta a Taroeiito. Aniiarnub aH'o-
stHria vicina nlla casa di Serico, ove 
doveva portare alla sua s gnora i cam-

. pioni di grano, l i magiizzina era chmso, 
tornò indietro, andò m oasa, trovò la 
gigiiora e le'dìssa de! motivo d° l la sua 

' visita. Ti'BitarjDO l'alfaie; nel.a set i-
m%ua ventura avrebbero uuoeiiuiau. l i 
qut-Ilo venne il D imenioo S'iCeo che disse 
111 Venire a Udine il martedì prossimo, 
Tornp in osteria e non trovò p ù il 
e h aruaini ohe capitò pochi minuti d >po' 
e gli i l s s e che' nV'iva coiubi iato tutto 
col uiî 'rDU, Mingi'irono, pigaron i e ri-
pait ' iono, e ai ia!<ci irono su II* angolo della 
.oasa Cjpellani in Q-iariiuo. Non si vi-

• • 3ero Ilù. 

» 
— • Pre^. E la vendita'dei' biglietti falsi 

al Chiarnttini? 
Acc. Non è vero niente, non ho mai • 

veduto altri bg l i e t t i falsi, all'infuori 
di quello del Secco. 

Il preqidei'te gli ooiitesta ciò ohn disse 
al gindioe istruUorB e oh» è diffiwente 
da quello che dine oggi, E legge il de­
posto scritto dal quale risulti in oom-
pli^sso ohe il Comessatti ammetie di 
avere avuto 7 biglietti falsi d i 30 fio 
ridi dal Tavano, il quale alla sua volta 
ti ebbe dal Secco, e ohe consegnò al 
Chiarnttini. A n n 12. biglietti falsi da 
60 fiorini li ritirò dal Secco lu ocoa-
eiona della gita a Tatoento e li consegnò 
pnra al Cliiaruttini, 

Ammette m detti interrogatori di 
aver aceonsentita ool'Seooo di fare af­
fari di b'gllelti falsi da 50 fiorini in 
seguito alla scoperta del biglietto da 
6 0 tioMni avuto in pagamento dal me­
desimo Secco, 1 

Pres. Qncsta i nna esplicita dbtttea-
jBÌone, non è, vero Cotaessatti? 

Acc. £ ' tutto falso, è tutta una in-
venaione. 

Pires. E perohè avete fatto quelle di-
chiarsziuni! ' 

Acc. I l giudice Istruttore lesse la de-
posizioni.del ChiaruttiDi fatte a Trieste. 
Penilo che egli fosse stato d'accordo 
col Tavano e col Secco per accusare 
luì. B disse che se uiò che ha datti) lui 
è vero, sarà vero. Egl i ha sentilo no-
mmai'e i seguenti numeri: 7 , 1 2 , 40, SO. 
Questi numeri sono veri, tutto i,̂  resto i 
è imm ginario. F<'nsò che lassv una 
connivenza fia' di loro (Chiaruitini, Ta-
vano 8 Socco), .,.,„ 

Pres, \\, giurati faranno l'apprezza­
mento che crederanno di quello che 
hanno sentito, 

L e g g I altro Interrogatorio che scon­
fessa la ammissioae preselentemente 
fatta, dice l'accusato,' per farsi soacce-
rare. 
, Pres E ' strano il mezzo di facili­

tare la propria acarcerasioue colta oon-
fes3ioi.e della a>)lpal ' 

Ii'i^ccusato dice che il giudice istruttore 
ed il sostituto procuratore del Ra Qia-
vedooi gli avevano «fat io andare attorno 

.1^ t e s t a » , 

» 
. Pr^i, I^iegge altra deposijsiqne In oon-

(raddizione a quello ohe dice oggi. 
Acc I m'M depisti hon sono mai 

stati riletti.. ; 
Pres. Fate .una insinusKione cont to i l 

Giudice i.strnttiire, Supete ohe tutti ì 
verbali sanò cbiuet ool « letto, confer­
mato e firmato I» E poi ne| verbale è 
detto: > previa lettura dei verbali Chia-

ruttini, gli SI osserva che corrispondono 
colla sua cofessione • . 

Ii'iivv, Levi osserva che in precedenza 
furono contestate HH* accusato le circo­
stanze deposte dai Chiarutiini e ciò M̂' 
sulta dal secondo verbalx di assunzione 
del Comessatti. 

Pres, Come va che a Tarcento girano 
tant' biglietti di Binca austriaci? 

Aao, T rceuto é paese quasi austriaco I 
Pres, No, no, ci me italian. 
AflB. Per fa moneta, go intaso de dir. 
Prei, Vi Hvvnrto che Chiaruitioi fu 

O'cdnunato a 14 anni di lavori fofZ>jti 
per spendi/.ione di banconota false, e che 
sempre d ch'alò le cirooatrio^tf della vo­
stra colpabilità, 

Aco Sono su« intenzioni e non so 
spiegHnni il p."rohè ddlle medesime. 

Il PrèsidsntB fa mostrare dei biglietti 
da So falsi, che furono presen'.ati per 
il cambio d i Niisiffh, da Conti, da con­
tadini sconoaoiuti eh-} non si fecero piCi 
veliere. É lo stesso tipo di quelli che 
focero il giro in Itali», in Austria, in 
Ungheria . 

. Su interrogazione dui-F. M. sulla sua 
confessiouf^, l'accusato dice che il Giudice 
istruttore ha a i n i t o quello che ha voluto, 

Pres, Piano, piano... Sarà chiamato il 
Giudice istruttore domani. 

Si prende un riposo di dieci minuti. 

Viene introdotto l'accusato Leonardo 
TaVino. Egl i è assai luveochiato, ed 
apparisce inalato, aofierente: t'isponde 
Con voce fiotia. 

pres Siete stato condannato pertrufl i ; 
foste arrestala altra volta perspendizione 
di banconote false? 

Aca. Ma, signor, m'ha fatto arrestar 
L'I . . . 

Pres. A h «i, mi ricordo ohe siamo 
^amici vecchi. Ad ogni modo la Corte 
il'Assisa TI ha assolto e non s e . n e parla 
più: è s tona di quindici anni f a ! 

L'accusato conosce il Comessatti dal 
1880, fa in rapporti d'aiiari u n lui. Nel 
3 luglio 1892 SI trov.ò al caSè Corazza 
col Comessatti, al quale , non sapendo 
leggere, diede da leggere delle lettereche 
aveva ricevuto. Dice che Comessatti non 
era dosi stupido da offrire pubblicamente 
moaeta falsa. Parlarono dell'affare di 
B^sHldella. Ammette di avi.-re un debito 
verso il Comessatti di lire 2000. E g l i 
gli disdS che un cambiovalute aveva 
acquistato per 20 mija fiorini di banoo-
no ie fa l s e e lasciò capire che fosse l 'El­
lero- Comessatti gli lesse una cartolina 
da 0 saria ohe Io ohumava ivi, e gli | 
aggiunse che probabilmente gli avreb- : 
bere consegnata della carta falsa per 
smerciarla. Ai 4 loglio fu, per a&<iri suoi, 
dal l 'avv. Foriti, e non à v e r u ohe sia 
stato lu quel /{iorno col Comessatti, a 
Slr.issSfdo per l'affare di Saula Maria. 
Fu ai 2 luglio a Strassaldo solo some 
andava sposso pei; affari e parlò col 
Chisruttini e con certo Eornasier, due 
dtiperat ÌKUÌ do, ma non di moneta 
fa se . Il giorno 6 fu.per affai;i di nuovo 
a Straisoldo, trovò per caso il Comes-
gatti ed II' Uh<aruttiDi nell'osteria. Non 
^ai-parlò mai di moneta falsa. Il giorno | 
7 andò alla Stazione per aspettare il 
doitr, Antonelli per on affare; trovò ivi 
il Comosat i e p scia cap<tò il C h a -
ruttini; bevettero la birra insieme. Eg l i 

rimase 11; gl< altri se ne aodarono-

» 
Pres, VOI oSr sta pubblicamente. la 

venalità di bigliet i falsi? 
Acc Allibra saria un sigr-or. 
Pres, Eh, bisogna trovare da venderli . 

I testi dicono che voi facevate delle 
vendite di banconote false. 

Ava. I testimoni possono dire quella 
ohe vogliono. 

Pres Che uomo è ti Chiarultiniì 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

h t o n d l t a 
Ital. 6 '/o contanti e i coup. 

U D I N E , n agosto i893, 
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Aco, Me despiase de dir,. 
Pres, Chel oce un scempio perché et 

se ga fato meler in presonì 

Aco. Mi so che el ga rovina tante 
fameje col conlrabando,,. 

Il presidente gli ricorda ciò ohe disse 
il Chiaruttmi al dibattimento a Trie­
sti . ; egli acr.usa Tavano e Comessatti 
di avergli somministrato i bÌKlieiti falsi 
da 6 0 ÀorJoi; il Chiaruttìni fu oindan-
nato a 14 anni di lavori forzati. Avete 
capito (Il che vi si acousa ? 

Acc, L'accusa... l'accusi,., la carta 
se lassa scriver, sior Presidente! ( ^ i 
lille). 

la'li torna a parlare dejjlj affari, delle 
aeoserie dìvag'indo assai, 

Pres, Ma badate all'accusa; cosa ne 
dite di quello che afferma il Chiiruttini 
a vostro riguardo? 

Acc Ah cassa vaila, mi no go fato 
de quei mestieri; i-% ogni caso sarìa 
bon de fo-rh mejo de Chiarultini, (Si 
ride). 

Pres. Ma oredete capace il Chiarat» 
tini di dire male degli altri, di danneg­
giarli? 

Acc. Ma, mi no so,.. 
SI li-ggotto 1 depositi del Tavauo du­

rante la 'Struttor a. 

Pres, T,iroo vi disgs che Comessatti 
fiveva una carta da 50 hor ni faisa e che 
offerse anche a lui di comperarla K 
vera qii'^sta circostc^nza? 

Aco. É, veto, 

Pres, È vero ohe Comtissatti vi in­
caricò di comperare della moneta falsa 
da cei to Gliuseppe Facini che ora è 
mòrto? 

L'accusato qui divaga con nna lunga 
storia, 

Pres, È cosa vecchia, ho capito. 
Aca. Noi ga capto aàastanzu. (Si 

ride), 
Pres. Andiamo avanti. Conoscete Me-

nnt Brucioluse. 
Aca. Mai visto. 
Si continua la' lettura; risulta fra 

altro che il Tavano dioevadi non voler 
associarsi al Uomes^atti nel v iaggio di 
Tarcento, perchè correva voce oh'fgli 
ai occupasse della vendita di banconote 
false. 

Pres. Confermale questa deposizione? 
Acc. La confermo, 
Pres. Morgante vi ha detto dieseeredi-

sposto di Comperare dei campi da Bo­
rea t t i ? 

.400. Jlfa el me lassi spiegar, sei voi 

creder el me creda e se no 
Pres. Non son mi che go da creder, 

a>e quei signori là che i ga da creder. 
Acc. Anche loro, sissignor... 
Il Presidente gli contesta ano >ra altre 

circostanze deposte dal Morgante a ca­
rico suo. . ' . ; 

Acc. Noi stia farme rider... 
Pres. Me par che (ce paco da rider; 

a mi invesse sle cote le me /ùria pian­
ger, Vedeu che differenza I. 

Pres. Ave te proposto ài conte Ro­
mano la vendita di una partita di vino? 

L* accusato é titubante. 
Pres. Si 0 no? rispondete I K gli a-

vete proposto di pagare il vino con 
moo(-ta falsa? 

Aco. Ma per scherzo.,. 
Pies. E voi avete tanta confidenza 

C'JI conte i tomano da fargli simili prò. 
poste? Io, per esempio, vi avrei messo 
alla porta, e non vi dico cornei 

Aco. Ma avevo confidenza ool conte 
Komano. 

Pres, HI simile propoeta non faceste 
a Tavagoaoco, quella cioè di comperare 
delle banoanote false? 

L' accusato si schermisce dalla rispo­
sta colle aolite divagazioni, cun racconti 
inconcludenti, sicché il Presidente lo 
ammonisce su questa sua furberia e 
dice che i giurati apprezzeranno simile 
modo di rispondere. 

Torna in campo il conte Komauo, Il 
Presidente osserva all'accusato che il 
conte dichiarò che quando seppe del­
l'arresto del Tavano, oapl ohe questi 
voleva tastare il terreno per smerciargli 
le banconote false. 

Acc, Ui col conte iiomano gavevo 
confidenza come con mia moglie! 

A questa sorti la, l ' i larità, che spesso 
si manift^stu durante l' inierrogatorio 
del Tavauo, aoniipia generale: ridono 
Lutti, compresa la benemerit-i arma, 

L ' accusato, interrogalo, dichiaia che 
fu da Comessatti con Gol Q-io. 13 ut . , 
per un aSare; in quella occasione Co­
messatti Il oondusne in cantina e mo­
strò due Carte falsi da GO fiorini e 
disse loro che in tre ore ne avrebbe 
potuto provvuditre quante ne voleva. Il 
Grol si sarabbo rifiutato di smerciarle 
perchè di taglio troppo grosso e qumd. 
di difficile spendizione. 

Il Presidente espone all'acousatu Ta­
fano ciò ohe depusa il Comns'atti in 
oouiradiizioue, 0 gli fa le relativa oon-
tustazioui, sulle qjali il T w . i n o ripete 
che B mo vere le sue iJeposizioni. 

L'aoousjto Commessati nrga recisa, 
menta la stor ella del T s v m o rguardo 
al tmtoro G J I : il Tavano è un falso-
moneta.,. 

Pres, Volete dice on monomanc per 
le monete false? 

Acc. Va bene. 
Il Pri'SiilC'ile fa altre oonteatazioiV, 

ed essendole 5 leva l'udienìt^ avverleo'lo 
che alla mattina si cornine a alle II e 
tre quarti. ??? 

H'ceviamo e pubblichiamo : 
I aottosortti pregano di retl.fiosre la 

ludioHZ oue data dell'imputazione fatta 
fi Ale.?snndro M'irgantp, nei spn"' ohe 
l 'accusa non gli fa più carico di al 
oun concerto cogli imputati detenuti o 
con altri, ma unicani'-nte di aver ten-
t.fito per conto proprio di spendere una 
banconota ds 50 fiorini, sapendola fi ls' i , 

A v v . Carata e Forni 

Udienza ant. del i l agosto 

Questa m'itt Da è cominciata l'udienza 

coll'interogiitorio dell'accusato Sscoo. 

A domani il resoconto. 

IL RE ALLE MftUOV.ÌE NAVALI 
Le accoglienze di Spezia e Genova 

Spezia i6 — Il R e è g iunto alle 
l i) .15 ant. ella s t szmne , dove fu ri-
o-vuto dal pn- cipe li Napoli , cs-^cquiato 

1 dal ministt'o Rioohia e dalle Huturiià, 
II Re passò In rivisia la ccmpas^nia 

di marmai e la compagnia del 91̂ " fan­
teria con la musioa di marinai che fa- i 
covano servizio d'onore. 

(jnindi il Re risali nel treno reale 
col ptincipii di Napoli, R a c c h a e le 
autorità, proaegni^ndo per l 'arsenale 
dove g unse alle 10,30 fra le salve del­
l'artiglieria delle navi e dei forti. La 
città ò imbandierata. 

Il Kt e il principe di Napol i col 
ministro Rischia inbarosronsi a bordo 
del Savoia, ch'è partito per G-enova 
a l le ore 10 50. 

Genova 16 — Il Savoia col Re e 
Il Principe di J^apoli è g iunto alle 4.30 
pom. Il Sindaco e il Prefetto salirono 
a bordo per ossequiarli. 

Molte imbarcazioni imbaud>erate re-
carnnsi incontro al Sa«oia, 

L a folla gremiva i moli mattesade lRs . 
Tutti I vap'in issarono il gran pa­

vese . Gran £>Ua. 
11 Principe E n r i c di Prussia arriverà 

stasera a l e 11.7 alla Scalo marittimo e 
sarà ricevuto ufficialmente, 

Napoli i6 —Annunziasi come siourò 
ohe il Re giungerà posdomani a Na­
poli insieme al principe di Niipoli e al 
principe Eni ice di Prussia, 

Nel golfo di Nipol i passfrà la squa­
dra appena questa avrà compita la 
prima parte delle esercitazioni. 

NesHuo carnb'ainento dunque in con­
fronto al piiseato ; affiri quasi nulli e 
prezzi per lo più Dominali, 

{I! Sole) 

Sulnlii Alessandro, gerente responso/l'ie 

MDTIXIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Una squadra tedesca 
nel Mediterraneo? 

La Gazzetta ili Torino si dice 
sicuramente informata che il 
principe Eurioo di Prussia sce­
glierà uà porto della Sicilia o 
delia Sardegna per farne una 
sta/Jone fissa del naviglio te­
desco col beaeplacilo dell'In­
ghilterra. E ciò per controbi­
lanciare la forma7.ione della 
squailra permanente russa deJ 
Mediterraneo. 
Dove si farà il processo Tanlongo 

L'Opinione si credo autoriz­
zata ad assicurare, smentendo 
tutte le voci contrarie, ctie ii 
processo Tanlongo si iarà alle 
Assise di Como. 

L'arbitrato fra le nazioni 
La slampa inglese considera 

la soluzione pacifica della qui-
stiono della pesca delle foche 
uol mare di lìehring, come un 
trionfo dogli agitatori per l'ar­
bitralo. 

Corriere commerciale 
fidi', 

Milano, iO agosto. 

Dopo il ripose forzato di pareochio 
festt^, era speran'/a comune che avvs -
nis3» nna ripresa nelle nostre transa­
zioni seriche; pur troppo la giornata 
odierna non ha verificato un tale mi­
glioramento ed II mercat) d'oggi passò 
nella orinai cnnsua'a calma. 

Non mancano le noerohe, ma pi4 per 
tasteggiare le proluse dei detentori, che 
per arrivare all'acquisto; mentre però 
dubbiamo anche conntataru che, lung 
dal peidere animo, I detem d'i-npor-
tanZL continuano nel sot.tqpoo e p n * 
feriscono non Viiudere, unzione farlo con 
faoililacioni. 

CONTBO LG TRISTI IDE&. 

Questo etrumento di morte tìa per i 
.scomparire. Tutti i possassorì di biglietti 1 
della .Lotteria Italo-Americaha lianno ben i 
altro per la .'e^la che togliersi la vita se | 
pensano alla colossale fortuna che si pas­
toni) procurare con quella benedetta l i r a , | 
costo di ogni biglietto da un numero. 

I blBIiettl d a IO n u m e r i <!. <o> •»>•>» I 
nccomiinivnncl fi» u n hclIlHnIinn rtonou I 
u n CAL,t3IAI» iltlU: e.ulRl XV> runo In 1 
m«<allo ailfinco itatta prcmlitra ofllclnin | 
A. CAnpA.VI fll nill,A.'V<» (n^^liiKtecro I 
Cent. Ifa por <Eli-ltt«> ili aiteill»lttnc>. 

So l lec i tare le rlclilemte tirectso I iirln-
d l in l l l lnncli lerl e CumlMovuluto ne l i 
ne i sno e iiren»i> In Umien KI'KIATKI.&,I j 
CAHAIIISTO (Il r . c » , <Caun fonflnfu nel I 
<8<I8) Via Curio Ircllcc, «>. «S.'VOVA. ' 

STABILIMENTO BAOOLOGIOO 
GIUSEPi'E VINCI 

(già trarlo AntoM^inil) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.» 

( ( s a l ( H r t t i f ) 
XXVn arno d'eatroiuo 

Gli splnndìdi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qnalitò, 
mi dispensano dal fare speciali rnccontanda-
zioni per ottenere rappoggìo dei Signori 
Coltivatori per la Ciinpagua del 1S94, per 
la quale apro da oggi le sottoscrizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. ìtsincrociato Cassano-Milll!is. . 
3 . Bianco Puro. 
4. Incrociato Dianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezti: L. 15 per ogni 100 Colllule d'o­

gni qualità. 
L. 14 per o^ui oncia di seme Gitilo e 

Biamo, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia dì seme (flqrociato 

Bianco-Giallo, grammi SS. 
Anticipo dì L. 2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oncia. 
Si 'iiccordano sconti speciali per lo grosse 

partito e per le sattoscrizìoni passatemi a> 
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il 15 
settembre per le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuiln 
Mi permetto di richiamare l'attenxione dei 

bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle Sein'.>nti Incrociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pien.imoote i Cojtìvstori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono '.óilseTe i 
miei incroci i meglio riesciti e di', maggior 
rendita. 

l'er evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seine-I3acbi di vera mia qarca e 
produzione, e predato di esigeri che i te-
ìaini siano ben chiusi e matiitì iéì mìo 
timbro. > 

Giuseppe Vtnoi 

PersottoscriKioni rivolgersi in U D l ì ^ S 
al signor T l n c e n s o ì M o p r l l l , 

GRAMMATICA 

DEL DOTT. MKOB SKET 
recata in italiano sulla terza'-edìzìone 
tedesca con aggiunte dal Aott, G l a -
M«ppf9 L o i o l i l , prof, nel r. Istituto 
forostile di Vallombrosa. Voi, in S.o 
picc. di pag 190, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, iialiano-sloveho, legato 
alla bodo'i'ma con dorso tela,'1J. 4 . 

Dirigi". ,e domande alta Itibreria 

Patron uu, va della Pqstii 18, Udine. 

Ai ,'<ig. Librai sconto D. 

-•® 
l l * K E l l l « ' r i < i C A Ì V T I I I I Ì B 

e. TREZZA 
VALPOLICELLA 

VINI E COaNAC 
prodotti a t ipo costante daf vasti pos­

sessi della Ditta in Valp dioella. 

Qualità fine da pasto e da bottiglia 
Spedizioni IO Haschi da litci 5 0 — 

in fusti da ett. 1 n 6 — bottigl ie in 

oa.sst..lte da 6, 12, e 2 é . 

Per commiesioaì: Amministrazione 

Euouomiua C. VUWi'£'£.%., VERONA. 

A richiesta si spediscono listini. 

VELOCIPEDI 
(Vidi avvilo In quarta pugina) 



. IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale, in Udioe 

SOLO L'AÓQtJA 
•91 

Mantiene la testa fresca e pulita assicutando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i ì*'armacisti, Profumieri, Drogliieri e Parucchieridel Regbo a 

L. 2 • i « 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 > 9 0 la Bottiglia. 

MILANO .- Deposito' generale da A. TIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spetliziodi per pacco postale aggiungere centesimi 80. 

MlLAlSfO 

A Udine da Enrico Mason chÌDcagUere, F.ìli Petiozzi 

o'ifi onnt!i 

parrucchieri, Francesco ^Miaisinì droghiere,' A. Fabris faVmacista —'A Mtlriìago da Silvio Boranga farmacista 
— A Spilitótìergo'da Eugenio Oriundi'e dai Fratelli LarìSe — A TolnietzO da Chiusai farmacista 

UOPO hk CURA 

V • Imparziale » MeBsina,̂  10 agosto 1892. 
" ......II Sapoi è certo il sapone pjù finamente 

aristocratico che si fabbrica in Italia, e la ditta 
Bertelli può andare superba del eoo magnìfico pro­
dotto „ 

m 

La •• Discussione « dì Napoli, 5 luglio 1^92. 
• ..̂ ..Non SCI Sviamo qui'fina delle solite noticine dì 

reclame^ ma ci faccianio interpreti del pubblico plauso 
versoyla ditta fierjtellÈ dì Milano, la quale fa veramente 
onora'all'indugia italmba pei suoi prodotti igienici e 
epeciaimente pel Sapol, che è> un sapoae fitusdimo, 

" imuitine di tutte' qiieUe sostanze che ordinariamente 
' &t risconirano l'negitt'altri 

HapoQi ed aggrinrano la 
pdle," mentre ii Slipol la 
imbìftncfiiscéi la ireòde^ mor­
bido, fresca e delicata. — Con 
l'aver profumato il Sapol, la 
ditta Bertelli ^^datp al suo 
prtidottò qualità più sguisite, 
raggiungendo l'ultima per­
fezione che, in tali generi, 
si poti ebbe desiderare..,., • ' 

La " Perseveranza « Mi­
lano, 9 luglio 1892.S 

" .....i saponi Mughetto, 
Mimosa pudica, (geranio, 
reale sono altrettanti tipi 
delle varie specialità della 
fabbrica del cav. Bertelli, e 
di una prepara/ione vera­
mente accuratdj'ohe'alle con­
dizioni igieniche associano 
I req'iisiti pili raffinati dei-
l'oleganza e del buon gusto. 
II Sapol ha potuto assai 
rapidamente diffondersi e 
avere la preferenza luaìn-
gbiora' spedo daJlo nostie 
aigQoro, anche Io più esi­
genti in articoli di to\-
lette»... „ 

V « Vnione Sarda » Cagliari, 28 giiigno 1898. 
" ....Oggi nessuno ignora che lil Sapol e superiora 

per qualità, ed efficacia ai saponi più coatoei, mentre 
è venduto a un prezzo mitiasimo-.. i, 

Il «IFieramosca •» Fìrens^, 4 agosto 1892. 
" .....B davvero Beitelli è degno di elogio per lo 

sviluppo che dà ai suoi pi edotti, e rincresce vedere 
come noi italiami ai preferisca la p h a estera special­
mente i|x questo genere d<i ptodotti, piuttos'̂ to iÉ;he aiu-

, t a p industriali cosi coraggiosi 'e òapaci; i/erchè del 
resto ii Sapoi vale molto di' più di qualunque''.altro 
sapone, per la delicatezza, ìl profumo e l'ottimo effetto 
che pioduce alla pelle.... » 

Il - Giprnale di Udine », 28 giugno 1892, 
•• .M.La pelle lavata,con il, Sapol tii uiantiene mor­

bide e piofumata per parecchie ore, *sen^a che sì pro­
duca quella oleosità che genera l'uso flì^ìjtialcbe' altra 
qualità di sapone. Il Sapol è davvero un ottimo eapone, 
eminentemeiite igienico e la cui fama non è certo 
usurpata " 

i jy - Ànaldo » dj Como, 14 luglio J,8t 
« . ..lì^ Sapol è un sapone Che ha iHolti vantaggi su 

'tutti gli'altri:<esso non rovina la pelle, ma la pre-
I i^rva dalle malattie olla rende ^bianca e morbida. Inoltre, 
relativamente ai vantaggi che ariees il prezzo è mo­
dicissimo..... » 

La * Provincia di Cremona • 26 gÌ«gnot,]B93. 
" il Sapol si è 'acquistato il'primo é^stò fra i 

saponi jgieàici e'^ì toeletta.... è'supeì'jore ai piì^ finì' 
e cbstoBÌ saponi esteri h 

lì . Comme^òiò «''Geriova, ^ giugno 1892- _ |„ 
j > Abbiamo .letto> tante volte avi,i ,gio^i^alì gl|^ 
elogi di questo iapone^^ che ci venne vog]ia|,di farne 
la prova', e lo trovamm'ó infatti ilegnO della sUa rino-Ì 
thànza, sia per la iVeschezza, sia' per la deìUateiisa db | 
profumi avariati \ > nonché per. ie, sueVquaUtà'iefficajs». 
di conservare e rende^-p la^pel|e morbida per tutto ciò| 
che si riferisce all' igiene dèlia medèsioia..... « 

'h\ ' "i^t^CùmrÀeroio Tojcanol*) 
ì h FÌreaf!»^ailuglio,180?. Od 

jf '.}...,Noi ,che m fattg, 
I. - 1 — : -—"•ri^^jamo^ -—* 

fK HRiinln 

di elogi.a] 
modo 'm ' 'alia'-'acnoìa hi 

" ' S. <Fo!tiaBO <̂ora óheiaDbmmo 
) M ̂ « ferini entata l'efficeeia/e 

l la fiquìjsitez^,del S^ap^^U ^p\ 
com^audiamo ai nastri cortesi 

' lettori 'l'écoei/eate prodotta 
'̂ViaeioQ&lei dbe non solo 'ba 
vìnto la conoorr^za) estera, 
ma. contende lû  palma < alle 
fabbricne strahlfere che un 
'̂ ém^o iì ' ripbtavaho- iiivib''-

' oibìli.u. - ' ' 

Jl "t£ti>veffliirì„ 
i luglio 1892. ^ 

di; Acquila 

.1,1 

La " 0axtetta di Parma « 
a luglio 92.' 

" -...il profumi che danno 
ori. an maggipr pregio a 
quel ricercatissimo sapone, 
die h il Sapol, ŝono pro' 
prìamente di primo ordinai 
9 fanno si che esso debba 
ìocùntrare ognora più nel 
gusto di tutti •• 

SAPONE ^ DI FAMA'* M'OI^DIALE 
finissimo, emolliente 

IVliIt 
moliiente, doicifìcafite, spèérà(mentìà r'àcbòmkiidato pir là/tdél^tf^, é.per i!f|ba'̂ no. 
it.Sù ' S I / t I . 4 T T I i : IÌI<;M.'.t PÉijtuE ti I I . PRElV^Élt lTO 

'• " • Deterge, ammorbidisce, renae le 

.....Non per. glliara Ja 
'tidlvere iiéglì oodm dtìl'gonzi, 

I 'ion'titertlilintfrdi'rollOanlìB 
y réohtàe, imAìpoitiaoiAr^ a l ^ 
(yVMìtó^ pyendo Bperii^entatp 

ii ^po t profon)ato^ io ai]-
' tjimo' tr«àlp"«nt(ertì)ro 'à'd 

o ^ i elogio % I degno delia 
'iteousideraziODe' d. tutte je 

noatfo iettrici.,,, . n 

, ,h' ,< ,ao, del, Popola ' 
' Crema, ' 21 Inglioi 1898. ' ' 

Peritile 11'Sa^oiécdil 
' lailgairientd Siffiso^lb'Percbè 

iill» delb qualitàrfspeoiali i,^i 
cui effetti corrispondono pié-

, namente alle promesae. uk-
'<^li(!Ìto,''eoiolliente,>WBrsivo, 
1 antìsflttioo,"rie«cs assai ef-
(' Soaoe inicombattele le altp-

razioni cutanee. Perfezio­
nato ora .con,nuove mao-
chimi,'' fa "rìéiìnoacìuto un 

I prodotto' titilisaìpio e molto 
Bjoe;8afio... » i -il 

» 

La Casa A . R E i t T O I / l j l o C}. ,L- C l> l<u j l ch l - , f n i ; m ^ ^ l s ] t l — iUIL,«AO, via 
'ifriiBijlii)di porto. Al medesimi prezzi si' vende ,il vero Sapol nnciie da tutli i r ip Uabili F 
. " . *̂  Jf i i i ! ' ' i r t l . l -l 'jd i-ti'j h'ii/f^ l i ' l ' i l i ' 

Paolo Frisi S6, spedisce un^pezzo Sapoi per,L. * . 8 S , più Cent. 50 pur il portd ; 
irniioipti, O-Ofjliien^ Profuniieri, Negozianti di Mode p̂ Stabiliineuti idi IWOTÌ,. 

« S , più Cent. 50 pw ' i l portd; da? pezii L." » 6 0 e' 12'pezli*li 1 « . » 0 , 

1 • I' 

P0:(lHlWLl|RlE-ìlÉ{llìlllE-'il0DE 

tTM^VERZA È BBAVÌ-TOne 
Deposito e Éapprisentanza per Odine e Provincia 

( !.. I I I I Ì I " " . __ " t ni ^ ^ •! , ir. I H M I I I ir" I, 

VEt«CIPEOI 
^ __̂_ delle accreditate fabbriche 

Humber e Comp. - Adain Opel - l̂ oWnend e Comp. 
^ Hilimau "Premier,, 

PrexKi speciali per i corridori 
Biciclette' Inglesi gomme tubolari lire SSiO 

» » » pneumatiche » 4SO 

; Avtiso' ai cacciatori 
, Il sottoscritto tien^ deposito di A r m i d a c a e c l n M una e a due 

canjo, ad AVANCARICA, olla FCSCÉ ed a PERCUSSIONE CBN1RALS, 
ottitìio sistema, nonché A r m i d u d l f c N » . Compera e cambia qnalunquo 
ftritfa vecchio. 

*,(. V A»̂ > Specialità revolvtrs di caria misuro, bastoni ed or/ibrelli ammali 
Polveìe, pallini e capsuh di scelte qnnlilà a PREZiI UlODlClSSlMl 

da non temere concorrenza. i! 
MOR GAETANO 

1,. n iflfOTatofW'ito, Vis de) Gerboa» 

1. . ' w W u a, V 

VOLETE DIGERm BENE !? R. Sòi'ffente'Arttfellca [ 

La regina dee acque da tavola 
GAZ '•S'AjUsklVSK • 

Col 1° g iugno sono pos t e in vendi ta 

le bot t igl ie d a l i t ro e meazo litro d'Aequa 

m di Noosra e ciò 'far magg'io'f 'òomodità 

f A del pubblico. L a bot t igl ie deir>att)«ald 

TAVm̂  tipp (bordolese) c e s s e r p n o d ' e s se rg in^ 

veudi ta colla, Ape anno oo t ren te . ii 

C O N O E S S I O N A R I O ' ' 

Milano-r«»liee Bii^ieW-Milano 
a£i 

'OuAktlO' lì'BiBikOV'IlìtBIO 
Partemt Arrivi ; fartmu Air>»i 
UX UDIRE 1 TÉnKZU D À TKIfSZIi JL umm 

M. 1.50 a. 6.15 a. D. 4.55 • : . . 7.35 «. 
O. 4.40 ti 9.00 ti Oi '«.IBiliV 10.06 s 
M.«, 8.63 •«. I ;10.04 p. 0 . 10.45 *., • i S . U p . 
D. 11.15 a. 2.03 p. p . 2.10 P. ' 4.46 p. 
0 . 1.10 p. e.ló p. 
0 . ' , 5 . « p . i lb.SO f-

k. 6.05 p . Ì1.80 p. 0 . 1.10 p. e.ló p. 
0 . ' , 5 . « p . i lb.SO f- R««)S.S1 p. ' B.SO p. 
D.ii 8.08 pi. 1.10.65 p. 0, < ìf)AO p. , 3.26 «. 

(*) Quetto freno «i ferma a Pordenone. 
(**) Parto da Pordene ne. 

1 o r 9.20 a. Ì0.IÌ6 a. 
Q̂ABPiL.UBBaao A ciexBBi 

1 o r 9.20 a. Ì0.IÌ6 a. 0." 7.45 a. 8.86 ». 
l / ^ l ? . 3 ó p . 8.35 p. M. 1 . - p. 1.46 p. 

DÀ DDIKB k POnTRBBA bA POntBBBA A util i 
''l'o: (6.45 «. ejso » 0. a.ìO a. 8.16». 

>D. [7.411 a,' U09.4B tf Di:, O.lftl». 110.66 a. 
~tO, 10.80 a. .11.184 pi 0. 2.29 p^ 4.66 p. 
- . B . 14.68 p . ' -em p. .O.in4.45.pJ 7.30 p. 

0 . J5.85 p. 8.40 p. ,D^ «.27 p _2MJ. 

UNA 'BOTTIGLIA 
DI , , 

« Acqaa , 
DK!.!.' ' , 

E r e m i t a 

! • ' ! 

Stbk O&IAB ' . A PQRTOon. 
iJ0. '7.47 a. ».« ». 
•il. 1.04 p, a.S5 p. 
O. 6.10 p. 7.26 p. 

&A IKintoaB. 
M. 6.42 >. 
0 . , 1.42 p . 
U. 6.04 p. 

A DWN' 
8.67 ». 
8.27 p. 
7.27 p. 

I .tiliroldailW-i- WPortogmaro por Veneti» 
" '«!;« ori 1002 ant. «'7:42 pom'. ,Da Vene»» 

< *• arfivo'òra IMflpom. 

VALB 

Cent. 80 
'Ciniiei. ~ Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gipr-

nale il « t"riuli >> Via della Prefettura num. 6, Udine. 

DA UDIRE 
M.. «.— «. 
n. ».- ». 

• ÌL 11.2n a. 
;0. '8.30 p. 

I .M<"7.84p. 

DA UDIHB ' 
2.45 a.. 
7 . B t V 
3.32 if;" 

O. '5.90 p. 

A CIVIDALE 
&81 ». 
S.Si ». 

11,51 a, 
, 8.57 p, 

8.(12 p, 

DA ClTlDAiE A UDII,» 
0., 7.— s. 7.a8 ». 
M, 9.45 ». 10.16 ». 
M. 12.19 p. 12.60 p. 
0 . 4.39 p. 5.06 p. 
0 . | ' 8 . 2Op . 8.4, p. 

A TB1E8TB 
7.48 ». 

11.1$ a. 
"7.88 p. 

8.47 p, 

' D A JBlBBia A U B I " 
0. " 8.2S ». 10.0' '• 
0. e.— «: i2.tó >• 
0 . 4.86 p. 7.4S p. 
M. 6.110 p. l.aO •• 

infallibile per la distruzione delle 

•ffOBABIO OELLA TRAMVIA" A VAPORE 

h ' , « D I H I B - S A I V D A I É I E L B 
farlenu Ain'w"" 
' l l A UDiaa A B. DABIILI 
R.A. 8.— a. ».4g«. 
8 .A. 11.10«„U.B6 p, 
B. A. 2.35 p. i.28 p. 
B. A. 6.55 p. 7.42 p. 

"Partmu • itrm 
D I » DARIM». A Um»B 

ajSOa.B.A. H.B2S. 
n , ^ , » , , s . T . ] 2 . » p , 
i S p ft.A. S.20p. 
6 , _ p . 8 .T. 7.30 p. 
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